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         C o m u n e   di  Pi c e r n o

Provincia di Potenza

UFFICIO TECNICO

E.mailcomunepicerno@rete.basilicata.it
0971/990211 fax 0971/990212


Via G. Albini, 2 – 85055

Prot.             del 25.08.2005

BANDO DI GARA DI PUBBLICO INCANTO PER LA FORNITURA DI “CARTOGRAFIA

AEROFOTOGRAMMETRICA NUMERICA ED ELABORAZIONI CONNESSE, CON ORTOFOTO RELATIVA AL CENTRO ABITATO E ZONE PIP PER UN’ESTENSIONE DI HA 540,00 

Il  responsabile del procedimento

In esecuzione alla delibera di G.M.  n. 154  del 23.08.2005 e alla determinazione n. 215 del 25.08.2005             

RENDE NOTO

è indetta per il giorno  22/Settembre/2005 alle ore 10,00  presso questa Sede Comunale, gara di pubblico incanto per la fornitura di “CARTOGRAFIA AEROFOTOGRAMMETRICA NUMERICA ED ELABORAZIONI CONNESSE, CON ORTOFOTO RELATIVA AL CENTRO ABITATO E ZONE PIP PER UN’ESTENSIONE DI HA 540,00 “

La gara sarà tenuta in seduta pubblica nell'ora e nel giorno sopra indicati, con l'avvertenza che si darà inizio alla stessa anche in assenza di pubblico nella sala della gara e quand’anche sia stata presentata una sola offerta.

AMMONTARE DELL'APPALTO:

Importo complessivo, a base d'asta, € 18.200,00 oltre IVA.

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE:

PUBBLICO INCANTO con le modalità e procedure di cui all'art. 19, comma 1, lettera a), del

D.Lgs. 24 luglio 1992, n. 358 così come modificato dal D.Lgs. 20 ottobre 1998, n. 402.

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE:

L'aggiudicazione avverrà a favore della ditta che avrà offerto il prezzo complessivo più basso

determinato mediante offerte a prezzi unitari con esclusione delle offerte in aumento sull'importo a base d'asta.

Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida purché ritenuta valida.

LUOGO DI CONSEGNA: Comune di Picerno (PZ) Via G. Albini

CARATTERISTICHE GENERALI DELLA FORNITURA:

La fornitura comprende la cartografia numerica, ed elaborazioni connesse, le cui caratteristiche come pure le relative quantità sono dettagliatamente descritte nel Capitolato Speciale d’Appalto allegato alla determina di indizione gara.

I prezzi offerti in sede di gara si intendono comprensivi di tutti gli oneri di natura fiscale, ad eccezione dell'IVA che la ditta aggiudicataria dovrà addebitare in fattura a titolo di rivalsa.

TEMPI DI CONSEGNA–PENALE:

La consegna della fornitura e il trasporto dei materiali sono a cura e spese della ditta aggiudicataria, e dovrà essere effettuata entro il termine di 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla stipula del contratto.

Per ogni giorno di ritardo sulla consegna finale sarà applicata una penale pari all’uno per mille

dell’intero importo contrattuale.

PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE:

Per partecipare al Pubblico Incanto le Ditte interessate dovranno far pervenire, entro le ore

12,00 del 21/settembre/2005, giorno precedente a quello fissato per la gara, esclusivamente a mezzo del Servizio Postale di Stato con Raccomandata A.R. un plico, contenente l'offerta e i documenti richiesti, chiuso con ceralacca e controfirmato su TUTTI i lembi di chiusura, riportante il nominativo della Ditta concorrente e la seguente dicitura “OFFERTA PER LA FORNITURA DI CARTOGRAFIA AEROFOTOGRAMMETRICA NUMERICA ED ELABORAZIONI CONNESSE, CON ORTOFOTO RELATIVA AL CENTRO ABITATO E ZONE PIP PER UN’ESTENSIONE DI HA 540,00 “

Il recapito dell'offerta rimane ad esclusivo rischio del concorrente, pertanto essa verrà esclusa

dalla gara ove non giungesse nel termine indicato per qualsivoglia ragione anche di forza maggiore.

DOCUMENTAZIONE DA INCLUDERE NEL PLICO:

1) OFFERTA  in bollo di € 14,62 formulata sul Modulo Offerta, deve essere espressa attraverso l'indicazione  dei prezzi unitari offerti  e prodotto prezzi unitari per quantita’ la cui somma non deve superare il prezzo a base d’asta.

Il prezzo complessivo offerto, che non dovrà in ogni caso superare il prezzo a base d'asta, sarà rappresentato dalla somma dei prodotti richiesti e dovrà essere posto dal concorrente in calce al modulo.

I prezzi unitari dovranno essere espressi in cifre e in lettere con l'avvertimento che, in caso di

discordanza, sarà ritenuto valido quello indicato in lettere.

Si avverte, inoltre, che si provvederà a riscontrare i calcoli e, se ve ne fossero, a correggere gli errori nei prodotti o nella somma complessiva. I prezzi unitari indicati dall'aggiudicatario varranno quali prezzi contrattuali.

Il Modulo Offerta dovra’ essere sottoscritto con firma leggibile, dal titolare o legale rappresentante della ditta e non potra’ presentare correzioni valide se non espressamente confermate e sottoscritte.

L'offerta dovrà essere chiusa in apposita separata busta chiusa con ceralacca e controfirmata

sui lembi di chiusura su cui deve essere riportato il nominativo della Ditta concorrente e la seguente dicitura "“OFFERTA PER LA FORNITURA DI CARTOGRAFIA AEROFOTOGRAMMETRICA NUMERICA ED ELABORAZIONI CONNESSE, CON ORTOFOTO RELATIVA AL CENTRO ABITATO E ZONE PIP PER UN’ESTENSIONE DI HA 540,00 “

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO NE' OFFERTE CONDIZIONATE.

2) CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO per la specifica attivita’ da svolgere e fornire al Comune, e con l’indicazione circa nulla osta antimafia.

3) DICHIARAZIONE,  nel quale il titolare o legale rappresentante della ditta attesti quanto segue:

a) di essere a conoscenza di tutte le norme, disposizioni e modalità che regolano le pubbliche

forniture;

b) di aver preso piena ed integrale conoscenza del Capitolato Speciale del presente appalto  e di accettarne tutte le norme, condizioni e prescrizioni;

c) di aver valutato nell'offerta tutte le circostanze ed elementi che influiscono tanto sul costo dei prodotti quanto sul costo della manodopera, dei noli e dei trasporti, tenuto conto che i prezzi offerti rimarranno fissi ed invariabili per l'intera durata contrattuale;

d) di aver tenuto conto nella preparazione dell'offerta degli obblighi in vigore nel luogo dove deve essere eseguita la fornitura relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro, di previdenza e di assistenza per i lavoratori dipendenti;

e) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dagli appalti pubblici previste dall'art.11 - lettere a, b, c, d, e, f del D.Lgs. 20 ottobre 1992, n. 358 così come modificato dal D.Lgs. 20 ottobre 1998, n. 402 e dalla vigente normativa antimafia;

f) che la ditta non si trova in rapporto di controllo o di collegamento, definito ai sensi dell'art.

2359 del codice civile, con altra ditta che partecipa alla gara e che il sottoscritto non ha identità totale o parziale nelle persone di altre ditte partecipanti alla gara;

Solo per le Cooperative di produzione e lavoro e loro Consorzi in aggiunta alla dichiarazione sopra indicata dovrà essere dichiarata:

g) l’iscrizione nell'apposito Registro Prefettizio o nello Schedario Generale della Cooperazione presso il Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale;

(Qualora gli interessati siano cittadini di stati aderenti alla CEE, dovranno dichiarare il possesso dei requisiti sopra indicati con riferimento alla legislazione della Nazione di appartenenza).

L'Amministrazione si riserva di richiedere alla ditta aggiudicataria di comprovare tali dichiarazioni con idonea documentazione.

Detta dichiarazione deve essere sottoscritta, ai sensi della normativa vigente, dal titolare o legale rappresentante della ditta concorrente. L'Amministrazione si riserva di effettuare l'accertamento della veridicità della dichiarazione prima della stipula del contratto.

La partecipazione alla gara dei raggruppamenti di imprese è regolata dall'articolo 10 del Decreto Legislativo 24 luglio 1992, n. 358 e successive modifiche ed integrazioni.

L'offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e deve specificare

le parti di fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese e contenente l'impegno che, in

caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina vigente.

La dichiarazione dovrà essere prodotta da tutte le imprese raggruppate.

4) DOCUMENTAZIONE inerente:

L’elenco delle principali forniture effettuate durante gli ultimi tre anni, con il rispettivo importo,

data e destinatario;

La descrizione dell’attrezzatura tecnica, delle misure adottate per garantire la qualità, nonché

degli strumenti di studio e di ricerca dell’impresa;

L’indicazione dei tecnici e degli organi tecnici che facciano o meno parte integrante dell’impresa ed in particolare di quelli incaricati dei controlli di qualità;

RICHIESTA DELLA DOCUMENTAZIONE – INFORMAZIONI ULTERIORI:

Le ditte interessate potranno ritirare, per l'estrazione di copie, il Capitolato Speciale d'appalto, il Modulo Offerta, il presente Bando nonché i Moduli contenenti gli schemi di dichiarazione da

compilarsi a cura della ditta, presso l’Ufficio tecnico comunale geom. Rosa Anna Maria tel. 0971/990219 dalle ore 9,00 alle ore 12,00 nei giorni dal lunedì al venerdì.

Il subappalto è consentito limitatamente alla presa aerofotografica ed è disciplinato dall’articolo 16 del D.Lgs. 20 ottobre 1992, n. 358 così come modificato dal D.Lgs. 20 ottobre 1998, n. 402 e dalla vigente normativa antimafia.

Informazioni inerenti l'oggetto della fornitura o di ordine amministrativo vanno richieste all’Ing. Leonardo Zaccagnino, responsabile del procedimento nonché responsabile dell’ Area tecnica TEL. 0971/990216 o 990219.

La ditta fornitrice prima della stipula del contratto dovrà costituire una cauzione definitiva pari al  5% dell'importo di aggiudicazione e versare le spese contrattuali.

Tutte le prescrizioni, modalità e condizioni del presente bando hanno il carattere dell'inderogabilità e pertanto si darà luogo all'esclusione dalla gara nel caso in cui manchi o risulti  incompleto o irregolare alcuno dei documenti richiesti.

L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà insindacabile, senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa, di non procedere all'aggiudicazione della gara ovvero di revocare, modificare o annullare la gara stessa.

Per quanto non previsto nel presente Bando, si fa esplicito riferimento al Capitolato Speciale ed alle disposizioni legislative in materia di pubbliche forniture.

Il bando ed il capitolato di gara sono reperibili sul sito INTERNET www.regione.basilicata.it, sezione bandi, nonche’ pubblicati in Albo pretorio del Comune di Picerno.

Gli stessi sono visionabili presso l’ufficio tecnico del Comune di Picerno

Picerno li, 25.08.2005

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Ing. Leonardo Zaccagnino

Modulo offerta

FORNITURA DI “CARTOGRAFIA AEROFOTOGRAMMETRICA NUMERICA ED ELABORAZIONI CONNESSE, CON ORTOFOTO RELATIVA AL CENTRO ABITATO E ZONE PIP PER UN’ESTENSIONE DI HA 540,00 

 OFFERTA ECONOMICA

Il Sottoscritto................................................ legale rappresentante per la ditta..................................... 

con sede in..................................... cod fis.........................................P.I. ..............................................

per la partecipazione alla gara :

offre i seguenti prezzi unitari oltre IVA per un totale di  € _______________    ottenuta dalla sommatoria dei prezzi unitari per le quantita’ di cui alla sottostante tabella:

          Descrizione
    Quantità 1
  Prezzo   2         unitario offerto
   Totale1x2

Cartografia numerica in scala 1:2000 del centro urbano, della zone limitrofe e zone PIP e tabulati numerici  
Ha 540,00
€
€

Ortofoto relativo al centro urbano e zone PIP
Ha 540,00
€
€

TOTALE COMPLESSIVO OFFERTO OLTRE IVA


€

Data e luogo.......................................................

Il Legale Rappresentante.......................................................

COMUNE DI PICERNO

della Provincia di Potenza

CARTOGRAFIA AEROFOTOGRAMMETRICA NUMERICA

ALLA SCALA 1: 2000

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

L’APPALTO HA PER OGGETTO:

1. La fornitura di ortofoto relative al centro urbano realizzate in scala 1:2000 e abbinate alla cartografia - ha 540,00;

2. La redazione in cartografica  aerofotogrammetrica tecnica numerica in scala 1:2000 del centro abitato e zona PIP di Picerno per un’estensione di circa 540,00 ha (ettari)

La cartografia deve essere restituita in formata d.w.g. con le seguenti specifiche:

· Gli edifici debbono essere polilinee chiuse;

· I retini (in particolare quelli degli edifici) non debbono essere esplosi;

· Le curve di livello polilinee continue o chiuse;

· Gli elementi debbono essere sempre spezzate, continue o polilinee chiuse.

Il tutto per poter convertire i files dwg in files utilizzabili in programma Gis.

Il tempo per ultimare la fornitura è di sessanta giorni.

CAPITOLO I

CARATTERISTICHE DELLA CARTA

Art. 1

SISTEMA DI INQUADRAMENTO, NUMERAZIONE E CARATTERISTICHE DEI FOGLI


La cartografia deve essere rappresentata nella proiezione conforme di Gauss e riferita al sistema nazionale Gauss-Boaga.

Il limite della superficie utile di ciascun foglio deve risultare 80 x 60 cm. Deve essere riportato il reticolo Gauss-Boaga con linea continua a intervalli di un decimetro grafico.

Art. 2

TOLLERANZA DELLA CARTA1:2000

Tolleranza in planimetria

Dai dati di collaudo della cartografia oggetto del presente appalto deve risultare:

· Che lo scarto massimo ammissibile “tp” nella posizione planimetrica dei punti ben individuabili sulla carta rispetto agli stessi punti del terreno, la cui posizione sia stata determinata con misurazione di sufficiente precisione, non sia superiore a:

(dE²  + dN² ) ½   tp=  0,60 m  per il 90% dei punti

(dE²  + dN² ) ½ tp=  1,00 m   per il 10% dei punti

indicando co dN e dE gli scarti sulle coordinate tra i valori memorizzati e quelli determinati sul terreno;

che lo scarto massimo “td”fra la distanza “d” desunta dalla carta fra due punti ben individuabili e la corrispondente distanza determinata sul terreno, con misurazioni di sufficiente precisione, non sia superiore a:

td= 0,60 + d:1000        per d<600m

 td=1,20 m  

    per d>600m

Tolleranza in altimetria

Dai dati di collaudo deve risultare:

· Che lo scarto massimo “ths” tra la quota memorizzata in corrispondenza di un punto ben localizzato e individuabile e la quota dello stesso punto determinata sul terreno, con misurazioni di sufficiente precisione, non sia superiore a:
           Ths = 0,50 m

· Che lo scarto massimo “thg” tra la quota memorizzata in corrispondenza di una copertura di edificato e la quota dello stesso punto determinata sul terreno, con misurazioni di sufficiente precisione, non sia superiore a:

         Thg = 0,80 m

· Che lo scarto massimo  “tel” tra la quota di una linea di livello in terreno scoperto e la corrispondente quota determinata sul terreno, con misurazioni di sufficiente precisione, non sia superiore a:

           Tcl = 1,00 m

CAPITOLO II

VOLO AEROFOTOGRAMMETRICO

Art. 3

CARATTERISTICHE DELLA CAMERA DA PRESA


Le prese devono essere eseguite con camera fotogrammetrica a pellicola, dotata di dispositivo di compensazione del movimento in avanti FMC (Forward Motion Compensation), con formato utile dell’immagine di 23 x 23 cm, distanza principale 150 mm. circa.


Alla D.L. (Dirigente Lavori) devono essere comunicati i dati inerenti la marca, il tipo e l’anno di costruzione delle camere, delle quale l’impresa deve fornire, in copia, i certificati di taratura di data non anteriore a due anni.


Dagli stessi deve risultare:

· Che la distorsione media dell’obiettivo determinata sulle diagonali sia inferiore a 0,01 mm.;

· Che la distanza principale e le coordinate del punto principale, rispetto al riferimento definito dalle marche fiduciarie, siano determinate con uno scarto quadratico medio (s.q.m.) di 0,01 mm.

· Che il potere separatore dell’obiettivo non sia inferiore a 50 righe/mm entro il 50% della zona fotografata.

Art. 4

MATERIALE SENSIBILE PER LA PRESA

La pellicola a emulsione fotografica pancromatica, da utilizzare per i negativi, deve avere le migliori caratteristiche di indeformabilità e la qualità di sensibilità e di finezza della grana deve essere ottimale per i rilievi areofotogrammetrici.

Deve inoltre essere dimostrato che il periodo di validità del film non sia ancora scaduto e che sia stato conservato nelle prescritte condizioni.

Art. 5

PIANI, PROGRAMMA E GRAFICI DI VOLO


I piani di volo devono essere sottoposti all’esame del D.L., e del collaudatore per il preventivo benestare.

Il programma di volo predisposta dall’impresa deve essere concordato con il D.L., che si riserva di indicare le priorità di esecuzione o altre particolari condizioni.

I grafici di volo devono essere disegnati su cartografia in scala 1:25.000 o 1:50.000.

ART. 6

SCALA, RICOPRIMENTO E STAMPA DEI NEGATIVI

I fotogrammi devono presentarsi nitidi privi di nubi, eseguiti nelle ore a cavallo di mezzogiorno, con altezza dei raggi solari mai inferiori a 35° e senza soluzioni di continuità nella copertura stereoscopica del territorio.


Le strisciate, salvo casi particolari devono essere eseguite e risultare: parallele, rettilinee, a quota costante e orientate in direzione Est-West.


La scala media dei fotogrammi deve essere:

· 1:8000 e comunque mai superiore a 1:10.000 per cartografia 1:2000;

I fotogrammi, inoltre devono soddisfare i seguenti requisiti, con oscillazioni comprese entro il 5%:

· Ricoprimento stereoscopico longitudinale: non inferiore al 60%;

· Ricoprimento trasversale tra strisciate adiacenti: non inferiore al 20%.

Le variazioni degli elementi angolari di orientamento (sbandamento, deriva, inclinazione trasversale e longitudinale) devono essere inferiori a 5°, mentre le variazioni concernenti le componenti trasversali della base di presa devono essere inferiori ad un decimo della quota relativa di volo.


La stampa dei negativi areofotogrammetrici deve essere eseguita con stampatrici a trasporto continuo e controllo automatico dell’esposizione, in modo da ottenere una omogenea densità dei contrasti.

Sui negativi dovranno essere impressi:

· Il numero d’ordine di ciascun fotogramma;

· La data e l’ora della presa;

· La quota di volo;

· La posizione della bolla sferica.

Art. 7

AUTORIZZAZIONE

L’impresa deve assumersi gli adempimenti di legge in merito alle autorizzazioni da chiedere alle autorita’ civili e militari per l’esecuzione delle prese aeree.

Art. 8

COLLAUDO DELLA PRESA AEREA

Il collaudo comprende i seguenti accertamenti:

· Mezzi tecnici impiegati e dichiarati;

· Corrispondenza delle strisciate con i piani di volo;

· Ricoprimenti longitudinali e trasversali e condizioni angolari di presa dei fotogrammi;

· Stampa delle diapositive e dei fotogrammi, dei relativi tipi di supporto adoperati, tenendo presente il loro uso ai fini di restituzione di informazioni topografiche e di fotointerpretazione.

Art. 9

FORNITURA DELLA PRESA AEREA

Per ciascuna copertura aerofotogrammetria devono essere consegnati i seguenti elaborati:

· Piano di volo tracciati su quadranti in scala 1:25.000 o 1:50.000;

· Grafici di volo disegnati su cartografia 1:25.000 o 1:50.000 in dicando il corrispondente numero della strisciata;

· N° 1 copia di tutti positivi della foto della stampe realizzate;

· N° 1 copia di tutti le foto realizzate su supporto politenato.

In alternativa ed a seconda della richiesta della D.L. potranno essere fornite le scansioni dei fotogrammi da utilizzare nelle fasi che portano alla realizzazione della cartografia, in formato Tif o ECW con definizione da 20 a 25 micron (da 1200 a 1016 Dpi) eseguite con scanner fotogrammetrici.

CAPITOLO III

RETE GEODETICA D’INQUADRAMENTO, RETE DI RAFFITTIMENTO E PUNTI FOTOGRAFICI D’APPOGGIO


Le indagini topografiche potranno essere realizzate sia con l’uso di strumentazione tradizionale, sia mediante l’utilizzo di apparati di GPS. Le fasi descritte negli Art. 11,12,15,18,19 e 20 devono essere rispettati a prescindere dal sistema che si vuole adottare.

RILIEVO TRADIZIONALE

Art. 10

INQUADARAMENTO GEODETICO


L’inquadramento geodetico deve derivare dalle reti geodetiche planimetriche e altimetriche nazionali e/o regionali.


Le reti locali l’inquadramento geodetico, derivate dalle suddette reti nazionali  e/o regionali, hanno il duplice scopo di determinare gli elementi per l’orientamento assoluto dei modelli aerofotogrammetrici e di mettere a disposizione degli utenti stabili di riferimento individuabili sul terreno, aventi coordinate e quote ricavate con le procedure descritte negli articoli di seguito riportati.


A tal fine, deve essere redatto un unico registro di tali punti stabili, nel quale sono raccolti i punti rilevati.

Art. 11

PROGETTO DELLA RETE PLANIMETRICA LOCALE


I punti per il posizionamento della rete planimetrica locale sono costituiti da tutti i vertici della rete geodetica dell’IGM di I, II, III ordine, delle reti regionali e di alte cartografie realizzate con i criteri analoghi a quelli del capitolato del presente appalto, situati nella zona da rilevare o nelle vicinanze. Possono, inoltre, essere utilizzati anche i vertici della rete IGM di IV ordine, se determinati posteriormente all’anno 1942. Qualora il sistema di rilevazione è quello GPS dovranno esser utilizzati i vertici della rete IGM 95.


Dall’inquadramento geodetico, in mancanza di altri vertici, sarà eseguito un raffittimento di punti (che chiameremo VTR) utilizzati in seguito per la collimazione dei punti di appoggio fotografico (PAF) utili per l’orientamento assoluto dei modelli o per la triangolazione aerea.


Il progetto della rete planimetrica locale deve essere riportato su grafico in scala 1: 25.000 o 1:50.000, evidenziando i vertici reperibili e attendibili delle reti nazionali e locali preesistenti, tutti i VTR e tutti i PAF da rilevare.


Il progetto deve essere presentato alla D.L. e al collaudatore per l’approvazione.

ART. 12

CARATTERISTICHE DELLA RETE PLANIMETRICA LOCALE


I vertici della rete locale devono coincidere con particolari topografici ben definiti, stabili e facilmente accessibili.


Di ciascuno di questi vertici, e/o punti da essi derivati, deve essere redatta accurata monografia che ne consenta il sicuro ritrovamento.

ART.13

MISURA E CALCOLO DELLA RETE PLANIMETRICA


Le misurazioni devono essere condotte usando schemi operativi e strumenti moderni e devono risultare in numero sovrabbondate rispetto a quello minimo necessario per la determinazione delle coordinate di tutti i vertici, in modo da permettere controlli statisticamente validi. Inoltre, i dati misurati devono essere tali, per numero e lunghezza, da permettere il perfetto dimensionamento della rete.


Terminate le operazioni di campagna, si provvede a un primo calcolo che può essere eseguito attribuendo alla rete dimensionamento e orientamento arbitrari; quindi l’intera rete deve essere orientata, posizionata e dimensionata adattandola in media, senza deformarla, sui vertici della rete nazionale (rototraslazione affine). E’ necessario che entrambi i suddetti calcoli siano eseguiti seguendo procedimenti di compesanzione rigorosa (metodo dei minimi quadrati).


Per tutte le operazioni successive del rilevamento, devono essere utilizzati i vertici della rete locale con le coordinate ottenute dalle operazioni di calcolo sopra descritte.

Art. 14

PRECISIONI DEI VERTICI DELLA RETE PLANIMETRICA LOCALE
Lo scarto quadratico medio delle coordinate planimetriche dei vertici deve essere contenuto in +/- 0,15 m per almeno il 90% dei punti e in nessun caso deve essere superiore a +/- 0,30 m.

Art. 15

PROGETTO DELLA RETE ALTIMETRICA LOCALE


L’impresa deve preparare un progetto di rete altimetrica locale da presentare alla D.L. e al collaudatore per l’approvazione.

Per la realizzazione del suddetto progetto, si deve tenere conto che la rete altimetrica locale è costituita da tutti i capisaldi delle linee di livellazione geometrica della rete nazionale di alta precisione dell’IGM e delle linee di livellazione geometrica di precisione, collegate alla suddetta rete nazionale, che attraversano la zona da rilevare.


A tal fine, l’impresa deve provvedere alla raccolta dei dati inerenti i capisaldi preesistenti presso gli enti cartografici e amministrazioni competenti e alla verifica, mediante sopralluogo, dei capisaldi tuttora esistenti, reperibili e attendibili.


I punti quota della rete altimetrica locale non coincidenti con i vertici della rete planimetrica devono essere localizzati e segnalati su strutture stabili e accessibili. Di ciascuno deve essere redatta accurata monografia.


Qualora i punti quota siano localizzati su elementi sporgenti dal suolo, si deve provvedere a quotare sia la sommità sia la base.

ART. 16

MISURA E CALCOLO DELLA RETE ALTIMETRICA LOCALE


Le misure possono essere compiute con  metodo diretto (livellazione geometrica) o indiretto (livellazione trigonometrica) con l’impiego di strumenti di tipo moderno. Le misure devono risultare in numero sovrabbondante rispetto a quello minimo necessario per determinare le quote dei punti di rete, e tali da permettere controlli statisticamente validi.


La rete altimetrica locale deve essere compensata in modo intrinseco.


La quota originale è quella di un qualsiasi caposaldo di sicura attendibilità.


Qualora la rete altimetrica locale contenga due o più capisaldo di quota nota della rete nazionale di livellazione geometrica di precisione dell’IGM o di altre livellazioni geometriche collegate alla rete nazionale, la compensazione dovra’ tenere conto di questi caposaldo e modificare l’origine della rete  locale perché si adatti alle loro quote, quali risultano dai cataloghi ufficiali.


Tali deformazioni verranno imposte a patto che le discrepanze non superino 0,20 m e a patto che la zona del rilievi non risulti notoriamente coinvolta in fenomeni di sunsidenza. In caso contrario, le quote assolute dei punti della rete altimetrica locale compensata intrinsecamente verranno derivate partendo dalla media delle quote dei capisaldi utilizzati.


La rete altimetrica locale deve essere calcolata seguendo procedimenti di compensazione rigorosa approvati dal D.L., sentito il collaudatore.

Art. 17

PRECISIONE DELLA RETE ALTIMETRICA LOCALE

Lo scarto quadratico medio delle quote di ciascun punto della rete altimetrica locale deve essere contenuto in +/- 0,15 m per almeno il 90% dei casi e in nessun caso deve superare +/- 0,25 m.

Art. 18

PUNTI DI APPOGGIO DEI MODELLI AEROFOTOGRAMMETRICI

L’orientamento assoluto dei modelli può essere ottenuto:

· Utilizzando punti di appoggio le cui coordinate q quota siano determinate con misure dirette sul terreno (PAF);

· Utilizzando punti di appoggio le cui coordinate e quota siano state determinate con triangolazione aerea (PAT).

Art. 19

PUNTI DI APPOGGIO DETERMINATI DIRETTAMENTE SUL TERRENO (PAF)

Le coordinate planimetriche e la quota dei PAF devono derivare dalle coordinate dei vertici e dai punti quota delle reti planimetriche e altimetriche locali.


I particolari fotografici prescelti devono essere tali da permettere una sicura collimazione stereoscopica plano-altimetrica. Per un sicuro riferimento altimetrico, i piano di collimazione riferiti al piano di paragone (PP) devono essere, per quanto possibile, orizzontali e ben collimabili in sede di triangolazione aerea e di restituzione.


La quota deve essere anche riferita al suolo (se questo non coincide con il piano di collimazione o PP), per essere riportata su una successiva elaborazione cartografica.


I PAF possono coincidere con i VTR attraverso riferimenti secondari atti all’individuazione stereoscopica.


La posizione dei PAF deve essere messa in evidenza negli aerofotogrammi.


Per la determinazione dei PAF, si devono eseguire misure sovrabbondanti e il calcolo relativo in via preliminare può esser fatto per un punto singolo, ma la compensazione finale deve essere eseguita globalmente e con metodi rigorosi.

Art. 20

DISTRIBUZIONE DEI PUNTI DI APPOGGIO FOTOGRAFICI (PAF)


Qualora l’orientamento assoluto dei modelli venga effettuato per mezzo di punti ricavati da triangolazione aerea, la distribuzione dei PAF, sarà la seguente:

· Due punti all’inizio e alla fine di ogni strisciata disposti in alto e in basso secondo la nadirale del fotogramma;

· Un punto centrale di collegamento tra il primo e secondo e penultimo e ultimo modello;

· Un punto ogni 2 modelli disposti alternativamente in alto e in basso al fotogramma;

· Un punto ogni tre modelli al centro del fotogramma;

E’ comunque, in base al metodo di calcolo di compensazione utilizzato (a stelle proiettive o a modelli indipendenti) la ditta garantirà una distribuzione di almeno 1,5 punti a modello disposti in modo omogeneo, ricoprendo la parte alta e centrale delle strisciate e che i punti (Paf e Vtr) siano collegati con le strisciate contigue e sovrapposte.


Con questa disposizione si disporrà di 46 punti rilevati in 50 modelli e ogni strisciata sarà collegata con tutti i punti (dove possibile) delle strisciate contigue e sovrapposte garantendo il collegamento.


Gli S.Q.M. delle coordinate planimetriche e della quota dei punti d’appoggio devono essere contenuti in +/- 0,20 m. per il 90% dei punti e in nessun caso deve superare +/- 0,30 m.


Qualora invece l’orientamento assoluto avvenga per mezzo di PAF, la distribuzione degli stessi  nel modello è di norma quella classica. Quattro punti sono dislocati in prossimità dei quattro angoli del modello, possibilmente in zona di sovrapposizione laterale e longitudinale, e un punto è collocato al centro di esso. Quest’ultimo punto può essere sostituito da una quota determinata con, osservazioni sovrabbondanti o reciproche “zenitali”.

Rilievo GPS

Art. 21


INQUADRAMENTO GEODETICO

La rete di inquadramento planimetrica sarà costituita dai vertici trigonometrici IGM 95 che nella sua realizzazione è caratterizzata da intrinseche proprietà di precisione, conferitegli dal GPS, di almeno un ordine di grandezza superiore a quella del sistema Europeo ED50 e del sistema nazionale ROMA 40.


La rete di inquadramento altimetrica sarà costituita dai caposaldi di livellazione IGM che ricadono in prossimità dell’area da rilevare.

Art. 22

MISURA E CALCOLO DELLA RETE PLANIMETRICA

La rete di raffittimento plano-altimetrica sarà eseguita con l’utilizzo di ricevitori satellitari a doppia frequenza.


I tempi e le modalità di acquisizione saranno quelli indicati dal D.L.


La rete sarà costituita dai trigonometrici IGM 95 e dai caposaldi di livellazione ricadenti nell’area, di cui si richiederanno le monografie all’Istituto Geografico Militare, e dai vertici di nuova determinazione.


La densità dei  punti della rete di raffittimento sarà quella indicata nel progetto come specificato dall’Art. 15 e comunque come indicato dal D.L.


I vertici della rete di raffittimento saranno collegati, dove possibile, ai vertici della rete di inquadramento ed ai capisaldo di livellazione IGM.


Sarà eseguito il calcolo di compensazione intrinseca libera, e dopo aver verificato la bontà delle baselines, in funzione degli E.Q.M. si procederà alla compensazione  intrinseca vincolata ai vertici della rete di raffittimento.


Dalle coordinate compensate WGS84, tramite il nuovo programma di calcolo VERTO 2 messo a disposizione dalla Sezione Geodetica dell’IGM, si procederà alla trasformazione delle coordinate WGS84 in coordinate piane Gauss – Boaga e la trasformazione delle quote elissoidiche in quote ortometriche.


La sezione Geodetica dell’IGM nelle informazioni relative al programma di trasformazione VERTO 2 dichiara una precisione sulle quote trasformate entro una forbice di valori compresa tra i 10 cm ed i 15 cm, in quanto il grigliato ITALGEO99, su cui si interpolano le quote ortometriche, ha un passo di 2’ x 2’ per fornire valori di ondulazioni N necessari alla determinazione delle quote ortometriche.


Tale rotazione adegua le quote ortometriche dei vertici incogniti, calcolando le nuove quote tramite lo scostamento quadratico medio delle differenze tra la quota livellata e quella ottenuta dall’ITALGEO99.

Art. 23

ELABORATI DI CONSEGNA AL TERMINE DELLE OPERAZIONI INERENTI LA RETE

GEODETICA DI INQUADRAMENTO DI RAFFITTIMENTO DI DETERMINAZIONE

DEI PAF


Al termine delle operazioni sono consegnati alla D.L. i seguenti documenti:

· Grafico in scala 1: 25.000 o 50.000 della rete di inquadramento geodetica e di tutti i VTR e PAF;

· Fascicolo contenente le monografie dei VTR con indicazione delle coordinate (X,Y,Z) Gauss-Boaga e se richieste le WGS84;

· Fascicolo contenente le monografie dei PAF con indicazione delle coordinate (X,Y,Z) Gauss-Boaga e se richieste le WGS84;

Art. 24

COLLAUDO DELLA RETE GEOMETRICA DI RAFFITTIMENTO E DI DETERMINAZIONE DEI PAF


Il collaudo della rete geometrica di raffittimento e di determinazione dei PAF comprende le seguenti verifiche:

· Controllo della documentazione presentata e dell’idoneità degli strumenti utilizzati;

· Esame degli schemi operativi, onde accertare che corrispondono alle presenti prescrizioni e alle direttive della D.L;

· E’ facoltà del collaudatore eseguire misure dirette sul terreno, al fine di controllare le coordinate dei punti determinati.

Triangolazione aerea

Art. 25

PUNTI DI APPOGGIO DETERMINATI CON LA TRIANGOLAZIONE AEREA


La triangolazione aerea sarà eseguita con strumenti analitici o con  metodologia digitale che consentono la correzione dell’allungamento del film.


La metodologia utilizzata sarà quella a stelle proiettive o a modelli indipendenti.


Per ogni modello stereoscopico saranno osservati:

· Tutti i punti comuni con le strisciate contigue ed i punti di controllo determinati in campagna;

· 3 punti ubicati in alto, al centro ed in basso di ogni fotogramma;

· dove possibile, 1 punto ben  individuabile sul terreno da utilizzare per le fasi di collaudo.

Gli scarti quadratici medi delle coordinate e della quota dei punti di controlli risultanti dai calcoli di compensazione saranno quelle indicata nell’Art. 2 del presente capitolato.

Art. 26

CARATTERISTICHE DEI PAT

I PAT devono avere caratteristiche fotografiche tali da consentire un’ottima collimazione stereoscopica e permettere di norma una sicura identificazione del punto sul terreno. Per quanto attiene alla posizione altimetrica, si rimanda a quando indicato all’Art. 19 riguardo i PAF.


Ogni punto fotografico deve essere descritto in una monografia e indicato sui fotogrammi con le stesse modalità prescritte per i PAF determinati a terra.

Art. 27

PRECISIONE DEI PAT


Lo scarto massimo ammissibile tra la posizione planimetrica di un punto determinato con la triangolazione aerea e la posizione dello stesso punto determinato con operazioni sul terreno di sufficiente precisione (tolleranza planimetrica) non deve essere superiore a 0,50 m per il 90% dei punti e in nessun caso deve essere superiore a 0,60 m.


Lo scarto massimo ammissibile tra la quota di un punto determinato con la triangolazione aerea e la quota dello stesso punto determinata con operazioni sul terreno di sufficiente precisione (tolleranza altimetrica) non deve essere superiore a 0,40 m per il 90% dei punti controllati e in nessun caso deve essere superiore a 0,50 m.


Le suddette tolleranze si applicano anche riguardo le differenze riscontrate tra le coordinate e la quota dei punti di controllo del blocco e le relative coordinate e quota degli stessi punti derivate in seguito alla compensazione della triangolazione aerea, nonché riguardo le differenze tra le coordinate e la quota dei punti di legame tra modelli adiacenti.


Lo scarto quadratico medio delle differenze sui punti di controlli del blocco fornito in seguito alla compensazione deve essere inferiore a:

+/- 0,30 m in planimetria

+/- 0,20 m in altimetria

Art. 28

ELABORATI DA CONSEGNARE AL TERMINE DELLA TRIANGOLAZIONE AEREA


Al termine delle operazioni relative alla triangolazione aerea saranno consegnati alla D.L. i seguenti documenti:

· fascicolo contenente le monografie dei PAT riportanti le coordinate Gauss – Boaga, il riferimento alla strisciata e al fotogramma e la monografia del punto e dei suoi dintorni con breve descrizione;

· il tabulato output dei calcoli di compensazione.

Art. 29

COLLAUDO DELLA TRIANGOLAZIONE

Il collaudo della triangolazione comporta le seguenti verifiche:

· controllo della documentazione presentata e dell’idoneità degli strumenti utilizzati;

· esami degli scarti apparenti, dei residui di compensazione, nonché degli scarti di tutti i punti determinati e risultanti dai calcoli;

· analisi critica dei residui di orientamento assoluto numerico e degli scarti sui punti noti per almeno il 5% degli stereogrammi, nel rispetto delle tolleranze ammesse.

CAPITOLO IV

RESTITUZIONE

Art. 30

DOTAZIONE STRUMENTALE


La restituzione può essere eseguita con strumentazione analitica o analogica che utilizzino le diapositive in formato originale o con strumentazione digitale che utilizza i fotogrammi digitali in formato TIFF e compressi ECW, come previsto nell’art. 9 del presente capitolato.


L’errore quadratico medio in quota dello strumento di restituzione non deve superare 1/10.000 della quota relativa di volo. La verifica di tale condizione verrà effettuata seguendo i procedimenti normalmente adottati per tale tipo di verifiche: orientamento di una coppia di lastre riportanti un reticolo di precisione e lettura dei crocicchio del reticolo stesso. Il modello formato dai due reticoli deve risultare alla stessa scala usata per la restituzione della cartografia in oggetto del presente appalto.


Lo strumento di restituzione (analitico, analogico o digitale) deve essere corredato da un’unità automatica di registrazione delle coordinate strumentali in terreno, in grado di acquisire i dati nelle modalità a punto singolo, aree, a linee, ecc.


Ogni strumento (analitico o analogico) deve essere corredato di certificato di calibrazione rilasciato da una ditta certificata e abilitata con data non superiore ai 12 mesi.


Le verifiche sulle caratteristiche di precisione di tutta la dotazione strumentale possono essere richieste dal collaudatore in ogni momento del periodo di impiego.

Art. 31

MINUTA DI RESTITUZIONE


Per minuta di restituzione si intende il disegno dei dati memorizzati in sede di restituzione utilizzabili per le fasi di collaudo e per la ricognizione. Sui bordi liberi della minuta di restituzione andranno riportate le annotazioni per la ricognizione.


In questo caso la minuta di restituzione può non rispettare le dimensioni del taglia foglio.

Art. 32

PROTOCOLLI DI RESTITUZIONE


Per ogni modello di cui è stato eseguito l’orientamento assoluto, l’impresa esecutrice deve compilare, anche in modo automatico, una scheda (protocollo di restituzione) nella quale devono essere riportati i seguenti dati:

· numero dei fotogrammi formanti il modello;

· scala del modello;

· valori angolari e lineari dell’orientamento assoluto;

· elenco degli scarti plano-altimetrici sui punti di appoggio, sia quelli rilevati sul terreno, sia quelli calcolati con triangolazione aerea;

· data relativa allo svolgimento della restituzione; 

· nome dell’operatore o degli operatori che hanno effettuato l’orientamento assoluto del modello e la restituzione;

· tipo si strumentazione e relativa matricola.

Gli scarti sui punti di appoggio non devono essere superiori a quelle indicato nell’Art. 27 precisione dei PST.

Art. 33

MODALITA’ E PRECISIONE DI RESTITUZIONE

E’ importante tenere presente che la cartografica ha lo scopo di dare uno strumento per successive elaborazioni di vario tipo, e non di creare un prodotto fine a se stesso. E in quest’ottica deve essere abbandonato il senso del gusto estetico per la rappresentazione di certi particolari e la meticolosa cura nel definirli che spesso hanno finora contraddistinto il prodotto cartografico e le persone che in questo campo lavoravano.


La cartografia ha come scopo fondamentale quello di rappresentare la realtà del terreno  anche dove questo non si presta a dare una buona impressione all’occhio umano.


La restituzione deve fornire una rappresentazione particolareggiata del terreno e delle opere dell’uomo, esistenti sul terreno alla data della ripresa aerea.


L’impiego dei segni convenzionali è ridotto al minimo e ogni particolare deve essere rappresentato a misura. Di conseguenza, tutti i particolari che hanno ingombro massimo inferiore a ¼ di 1mm grafico non devono essere restituiti, a meno che non si tratti di particolari di tipo puntiforme (es. albero, palo, pozzo, ecc).


Gli elementi che hanno ingombro in una direzione a1/4 di 1 mm grafico devono essere rappresentati soltanto nell’altra direzione con linea (es.muri).


Gli elementi da rappresentare sono riportati nel fascicolo Tavola dei contenuti, segni e codici per la cartografia numerica a scala 1:2000 allegato al Capitolato speciale dell’appalto in oggetto.


Dei particolari in oggetto di restituzione non si deve, se non i casi specifici, indicare la funzione o i materiali di cui sono costruiti, ma soltanto le loro dimensioni.


L’altimetria è rappresentata mediante isoipse e punti quotati isolati. Le linee di livello hanno equidistanza di 2,00 m (ordinarie) e di 20 m.(direttrici). Le linee di livello devono essere tracciate sull’intero territorio a eccezione delle aree coperte da edifici, strade asfaltate, strade non asfaltate e da tutti i manufatti artificiali.


Qualora nelle zone con pendenza media generale inferiore al 5% fosse particolarmente difficoltosa l’introduzione delle linee di livello, le stesse possono essere sostituite da punti quota isolati con una densità media di almeno 15 quote ogni decimetro quadrato di carta; la distribuzione di tali quote deve essere tale da rendere evidente l’andamento sul piano di campagna.


I punti quotati isolati devono avere una densità di almeno 10 punti ogni decimetro quadrato di carta. Devono essere restituite le quote di tutti i punti del terreno ben definiti altimetricamente, quali cocuzzoli, selle, alvei e confluenze fluviali, strade, incroci di strade, punti di cambiamento di pendenza, lungo le strade e per grosse scarpate, piazze, sagrati, aie di cascinali, ponti e altre opere di interesse geografico. La quota dei punti deve essere arrotondata a 0,20 m.


In ogni minuta di restituzione devono essere indicati con apposito numero di riferimento tutti i particolari naturali e artificiali del terreno di dubbia identificazione; al margine della minuta devono essere riportate le relative richieste di completamento da eseguire in fase di ricognizione.


Le differenze massime, che caratterizzano la precisione della restituzione, devono essere contenute entro i seguenti valori:

· in planimetria, per particolari topografici bene individuati: 0,20 mm alla scala della carta per il 90% dei punti presi in esame, e 0,30 mm per il restante 10%;

· in altimetria, per particolari topografici bene individuati: 0,30 mm alla scala della carta per il 90% dei punti pesi in esame, e 0,40 mm per il restante 10%;

· sulle linee di livello, in aree di sicura interpretazione:0,40 mm alla scala della carta nelle zone di media pendenza, e 0,60 mm alla scala della carta nelle zone di forte pendenza.

Art. 34

MEMORIZZAZIONE DEI DATI


Contemporaneamente alla restituzione, si deve provvedere alla memorizzazione dei particolari. Non è consentito effettuare la memorizzazione in fasi successive a quella della restituzione.


La memorizzazione consiste nella registrazione di un codice identificativo del particolare in oggetto e da una serie di punti nelle tre coordinate spaziali. Il numero dei punti necessari deve essere tale che, unendo questi punti con i segmenti rettilinei, l’oggetto venga adeguatamente rappresentato alla scala di restituzione.


Salvo diversa disposizione del Capitolato speciale, le codifiche utilizzate al momento della restituzione possono differire da quelle richieste nella Tavola dei contenuti, segni grafici e codici. In tal caso è compito dell’impresa effettuare la conversione dei codici al  momento della creazione del formato finale di consegna.


La memorizzazione di tutti i particolare deve essere effettuato tenendo le marche di collimazione dello strumento aderenti al terreno o al piano di riferimento in modo che la quota dei punti che formano l’oggetto sia accurata.


Ulteriore indicazioni sono riportate nella Tavola dei contenuti, segni grafici e codici per la cartografia a scala 1:2000, allegato al Capitolato speciale relativo al presente appalto.

Art. 35

COLLAUDO DELLA RESTITUZIONE


Il collaudo della restituzione comporta:

· l’esame della documentazione sulla rettifica strumentale;

· l’accertamento della chiarezza e precisione della minuta di restituzione;

· la verifica dei protocolli di restituzione;

· la ripetizione del piazzamento di un adeguato numero di modelli, a scelta del collaudotore.

CAPITOLO V

RICOGNIZIONE, TOPONOMASTICA, INTEGRAZIONE METRICA E

QUALITATIVA

Art. 36

GENERALITA’ – ORIGINALI DI RICOGNIZIONE

La ricognizione, che di norma deve essere eseguita dopo la restituzione, comprendera’ la raccolta della toponomastica, l’integrazione metrica, la raccolta delle informazioni qualitative, il riporto e il controllo dei limiti amministrativi.    

Art. 37

TOPONOMASTICA


I toponimi, preliminarmente, sono dedotti da documenti esistenti, quali: cartografia IGM, mappe catastali, cartografia regionale, elenchi stradali, ecc. I nomi così raccolti sono verificati e confermati con la ricognizione sul posto, durante la quale si deve provvedere all’opportuna integrazione.


La toponomastica deve essere memorizzata con le modalità indicate nella Tavola dei contenuti, segni grafici e codici per la cartografia numerica a scala 1:2000

Art. 38

INTEGRAZIONE METRICA E QUALITATIVA


L’integrazione metrica del rilievo è limitata esclusivamente alla determinazione della direzione delle linee elettriche principali, alla determinazione della larghezza delle gronde dei tetti degli edifici di cui non è stato possibile effettuare una sicura sgrondatura in fase di restituzione, alla definizione di tutto ciò che non è visibile sulle fotografie aeree per effetto della vegetazione, delle ombre, ecc., all’evidenziazione dei limiti di transitabilità (es. cancelli).


Tutte le rilevazioni sono riportate in rosso sopra una delle copie della minuta di restituzione. Nei casi in cui, per ragioni di chiarezza, non sia possibile riportare sulla suddetta copia i rilievi di completamento, si provvede a disegnarli a parte in un apposito fascicolo dei completamenti,


Qualora in sede di ricognizione non risulti possibile accedere all’interno di determinate aree, le stesse devono essere evidenziate sulla copia di cui sopra e della non disponibilità di ricognizione deve essere informato il DRC e il collaudatore.


Devono essere corretti gli errori di interpretazione commessi in fase di restituzione.

Art. 39

COLLAUDO DELLA RICOGNIZIONE

Il collaudo della ricognizione comporta:

· analisi delle minute di restituzione, sulle quali sono riportate le informazioni ricavate dalla ricognizione;

· ripetizione di alcuni complementi metrici onde controllarne la perfetta costruzione;

· controllo della ricognizione sul terreno per circa il 10% della superficie rilevata, da eseguire dopo la fase del disegno e in concomitanza del collaudo della carta.

CAPITOLO VI

DISEGNO, APPRONTAMENTO DEGLI ORIGINALI DI DISEGNO, REVISIONE,

SUPPORTI MAGNETICI

Art. 40

DISEGNO

Dai dati memorizzati in sede di restituzione e integrati e corretti con quanto emerso dalla ricognizione, si effettuerà un disegno in forma automatica (plottaggio).


Il disegno deve rispondere alle esigenze fondamentali di chiarezza e precisione. Tutti i particolari del terreno devono trovare una rappresentazione fedele nella forma e nella grandezza, in modo che ogni segno rappresentato corrisponda all’effettiva posizione geometrica del particolare;

pertanto, l’impiego dei segni convenzionali deve essere limitato ai soli casi di effettiva impossibilità di rappresentazione in scala.


Le disposizioni relative: alla simbologia da usarsi, allo spessore dei tratti con cui si individuano gli elementi planimetrici e altimetrici, alla scrittura dei toponimi e quella dei numeri rappresentativi delle quote dei punti isolati all’individuazione degli edifici e altri manufatti, ecc, sono tutte le contenute nel fascicolo. Tavola dei contenuti segni grafici e codici per la cartografia numerica a scala 1:2000, a cui l’impresa deve attenersi scrupolosamente.

Art. 41

COLLAUDO DEL DISEGNO

Il collaudo del disegno comporta:

· l’esame dei segni grafici, della simbologia, della scrittura dei numeri e dei toponimi in relazione alle prescrizioni in merito raccolte nel fascicolo Tavola dei contenuti, segni grafici e codici per la cartografia numerica a scala 1:2000;

· il controllo del contenuto della minuta di restituzione, esaminando, in particolare, il riporto su questa di tutte le informazioni metriche e qualitative figuranti sugli elaborati di ricognizione e inserite (editing) nella memorizzazione dei dati;

· la verifica del posizionamento e densità dei punti quotati.

Art. 42

REVISIONE

Prima del collaudo metrico-qualitativo e sulla scorta dei documenti ed elaborati di cui alle fasi precedenti, deve essere effettuata la revisione del disegno.

In particolare, si deve procedere ai seguenti controlli:

· riporto totale e fedele della restituzione e della ricognizione;

· corrispondenza della toponomastica;

· coerenza tra le quote dei punti isolati e le curve di livello, verificando altresì l’esatto andamento delle curve di livello nell’attraversamento di acque e di strade.

Le eventuali correzioni da effettuare sull’originale di disegno devono essere indicate in una apposita copia eliografica del disegno stesso.

Art. 43

SUPPORTI MAGNETICI

Tutte le caratteristiche e i formati dei file di consegna sono descritti nella Tavola dei contenuti, segni grafici e codici per la cartografia numerica a scala 1:2000

Art. 44

CONTROLLO DELLE REGISTRAZIONI

Il collaudatore deve effettuare su tutta la fornitura una prima serie di verifiche con l’ausilio di opportuni programmi e di stazione grafiche e plotter.


Tali verifiche comprendono:

· controllo delle caratteristiche fisiche dei supporti magnetici e dell’organizzazione dei file in essi contenuti;

· verifica della codifica utilizzata e delle tipologie di entità, relativamente a quanto descritto nella citata Tavola dei contenuti e segni grafici alla scala 1:2000;

· verifica delle congruenze numeriche previste;

· controllo della toponomastica memorizzata;

· verifica dei contenuti planimetrici;

· verifica della congruenza tra le quote riportate sul disegno e le quote dei particolari vicini.

Art. 45

FORNITURE

Cartografia

Dagli originali di disegno, dopo aver apportato le eventuali correzioni in seguito al collaudo metrico e qualitativo, si trarranno, con macchina riproduttrice, i seguenti elaborati:

· un tipo d’archivio, su foglio indeformabile trasparente di spessore adeguato;

· due copie eliografiche dai tipi di cui al precedente punto.

Memorizzazione dei dati


Tutti gli elaborati descritti nei punti precedenti saranno, in unica copia consegnati su supporto magnetico, CD o DVD, nei formati DXF e DWG……., nelle versioni 2D (solo di plottaggio avente coordinate X,Y) e 3D(numerici avente coordinate X,Y,Z),

ART. 46

COLLAUDO FINALE

Il giudizio sul lavoro è regolato dalle seguenti norme:

· il lavoro è collaudabile se il numero degli errori eccedenti la tolleranza fissata è inferiore al 5% delle misure effettuate e non sono stati riscontrate differenze superiori al doppio della tolleranza stessa;

· in caso, invece, di risultati negativi superiori al 5% e inferiori al 10% delle misure eseguite, sempre contenuti entro il doppio della tolleranza, si procede a eseguire una nuova serie di misurazioni. Se le percentuali degli errori fuori tolleranza diminuisce, il lavoro è dichiarato collaudabile. Se al contrario, la percentuale dei suddetti errori resta costante, la cartografia deve essere contestata e l’impresa, su ordine di servizio del DRC, viene chiamata a provvedere al rifacimento della restituzione dell’altimetria o della planimetria o di entrambe.

Il collaudatore, infine, esegue la verifica qualitativa del rilievo, percorrendo e controllando a terra circa il 10% del territorio rilevato e segnando i particolari mancanti o male interpretati.


Qualora vengano riscontrate differenze di notevole entità, saranno tempestivamente segnalate.

Il collaudo metrico e qualitativo da eseguirsi sul terreno comprende:

controllo della planimetria;

controllo dell’altimetria.

Controllo della planimetria

Il controllo della planimetria deve interessare il 10% della superficie rilevata, dove, per ogni 100 ha del predetto 10%, devono essere misurate sul terreno, per mezzo di operazioni topografiche sufficientemente precise.


In alternativa alle misure sopraindicate si possono determinare 15 punti ben individuati sulla carta e sul terreno. La determinazione di questi punti deve essere fatta con misure sufficientemente precise, appoggiandosi ai punti di raffittimento e ai punti di appoggio dei modelli.


Particolari controlli devono essere fatti nei centri abitati a mezzo di misure dirette di fabbricati, strade, ecc.

Controllo dell’altimetria


Con le stesse modalità precedenti, nella stessa zona o in altra a scelta del collaudotore, si devono verificare le quote dei punti ben individuabili sulla carta e sul terreno, distribuiti in modo uniforme sulla superficie del “campione” preso in esame.
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